
PAG. 12 / IC regioni l'Unità / mercoledì 2 ghigno 1976 

con una lettera al segretario delia Fedenuiow di Palermo j FOGGIA - Le reazioni della gente e dei commercianti in un mercatino rionale 

Un dirigente delle ACLI i -̂  „ . . • 
siciliane chiede Prezzi «doro» anche per le verdure 

l'iscrizione al PCI 
Gianni La Greca è stato fino al dicembre scorso segretario regionale dell'associazio
ne dei lavoratori cattolici • Uno sbocco naturale di 13 anni d'attività di dirigente 

Dalla nostra redazione 

Il centrosinistra non è più 
possibile 
a destra la strada è sbarrata 

Unità delle 
jòrzepopolari 
siciliane 
perttgoverno 
dell'Autonomia 
coni 
comunisti • .. • 

Diminuiscono gli acquisti - «Sono sempre i lavoratori a pagare i costi delle crisi» - Difficoltà per l'approvvigionamento 

dei prodotti - Non c'è nessun intervento del Comune per l'igiene - «Il 20 giugno di questa realtà occorrerà tenerne conto» 

Con i comunisti per il governo dell'autonomia: è uno del ma
nifesti diffusi dal Comitato regionale siciliano del PCI per II 
rinnovo dell'Assemblea regionale 

Appello rivolto ai credenti 

Cattolici di Catania 
per un voto 

che rinnovi il paese 
La prossima scadenza elettorale deve porre le con
dizioni per modificare profondamente il tipo di so
cietà in cui viviamo - Perché la scelta di sinistra 

CATANIA. 1 
< Per corttribuffè a costruì* 

re una società fenduta.essen
zialmente sulle esigenze poste 
dallo sviluppo integrale della 
persona umana (diritto al la
voro, libertà dal bisogno, svi
luppo dei servizi sociali, rea
le possibilità di partecipazione 
per tutti alla vita democrati
ca) pensiamo che sia neces
sario sostenere i partiti real
mente legati alle lotte di mn.v 
sa dei lavoratori e capaci di 
esprimere autentiche aspira
zioni ed esigenze popolari. Ta
li partiti sono per noi i par
titi della sinistra ». 

Questa una delle frasi con
tenute in un appello a tutti i 
credenti catanesi, redatto in 
migliaia di copie da un grup
po di cattolici. Del comitato 
di coordinamento per un voto 
a sinistra fanno parte un 
gruppo di lavoratori iscritti 
alle ACLI, comunità eccle
siali collettivi di studenti 
cattolici, giovani e don
ne impegnati nelle strutture 
di quartiere e dirigenti sinda
cali della CISL. 

e La gravità della situazio
ne politica e sociale in cui ci 
troviamo — si afferma nel do
cumento — richiede da parte 
di tutti la massima assunzio
ne di responsabilità, nella di
rezione di un rinnovato im
pegno per la crescita civile e 
morale del nostro Paese. Spin
ti da questa esigenza — con
tinua il comunicato — qii2li 
cristiani impegnati in diverse 
organizzazione del mondo cat

tolico catanese, rivolgiamo un 
appellò a tutti i credenti, af
finché in occasione della pros-j» 
sima Cadenza elettorale espri-' 
mano un voto capace di mo
dificare profondamente il tipo 
di società in cui viviamo ». 

Quello che viene chiesto è 
pertanto un voto a sinistra: 
« E" questa l'appello che rivol
giamo — continua il documen
to — affinché anche attraver
so questa scelta i credenti 
possano testimoniare la loro 
volontà di rinnovamento e ri
fiutare la strumentalizzazione 
della fede volta a sostenere 
un sistema economico e socia
le, quello capitalistico, fonda
to su pseudo-valori in aperta 
contraddizione con i veri va
lori di uguaglianza, di giusti
zia e di amore che sono alla 
base del messaggio evange
lico. 

Nel proporre questa scelta 
a sinistra — conclude l'appel
lo dei cattolici catanesi — noi 
intendiamo anche rifiutare 1' 
assurdo principio dell'unità po
litica dei cattolici, che è sta
to per tanti anni alla base del 
potere della Democrazia cri
stiana, la quale in realtà non 
è mai stata il partito dei cri
stiani. quanto piuttosto il par
tito cardine del sistema capi
talistico italiano, all'interno 
del quale ha sempre rappre
sentato gli interessi conser
vatori delle classi privilegia
te. della rendita parassitaria. 
delle corporazioni professio
n a l ». 

flfiW oceft/o 
/ democristiani sardi so

no abituati a sbagliare e 
a scusarsi. Si scusano an
che quelle poche volte in 
cui fanno bene. Così è ac
caduto che il neoeletto 
presidente della Regione. 
invece di esaltare la espe
rienza unitaria che ha 
consentito di elaborare il 
piano di rinascita per ti 
prossimo triennio J976-7S, 
si è scusato di aver do
vuto condividere le posi
zioni dei comunisti. 

Certo, noi ci rendiamo 
conto che l'ambiente e il 
clima non erano dei mi
gliori. Si trattava di una 
assemblea di notabili de
mocristiani venuta a chie
dere conto di questi intol
lerabili tradimenti. Gli ap
plausi alle posizioni inte
gralistiche si sprecavano e 
chi avesse voluto fare un 
discorso diverso si sareb
be trovato in difficoltà. 

Così, uno dietro l'altro. 
i giovani leoni della DC 
sarda e nazionale (Cossi-
ga, Pisanu e Soddu) han
no inanellato luoghi co
muni e promesse di discri
minazione anticomunista 
nei secoli dei secoli e cosi 
sia. 

Tutti felici e felicitazio
ni a non finire alle con
clusioni. E tutti a casa. 
come se il 15 giugno non 
ci fosse mai stato. 

In realtà il 15 giugno, 

Con tante 
scuse 

anche se i dirigenti fanno 
finta di non sapere, sono 
cambiate molte cose non 
solo fuori ma penino den
tro la Democrazia Cristia
na. 

Alcuni si sono stancati 
delle promesse ed hanno 
svoltato a sinistra. Altri 
cominciano a meravigliar
si della dissociazione tra 
parole e fatti. Xon aven
do il coraggio di ammet
terlo esplicitamente, pre
feriscono rivolgersi in ter
mini confidenziali a qual
che loro amico giornali
sta, che magari combina 
lo scherzo di dare tutto 
alle stampe. In un caso 
recente, per esempio, Ta-
mico di Oltena del corsi
vista de «.La Suova Sar
degna » avrebbe dovuto 
meravigliarsi anche delle 
azioni di qualche assesso
re democristiano. Son lo 
ha fatto, evidentemente 
per pazientismo di parti
to. Possiamo comrpendere 
la sua prudenza e il suo 
imbarazzo, e lo scusiamo 
volentieri. 

Vorremmo, per conclu
dere. ricordare al nostro 
« ambasciatore » che non 
desideriamo affatto tra
sformare il giornale l'Uni
tà in una piccola posta 
dei lettori che votano PCI. 
Costerebbe troppo, « fa
rebbe noioso pubblicar* 
milioni di lettere. 

PALERMO. 1 
Gianni La Greca, dirigente 

delle ACLI siciliane ha chie
sto, con una significativa let
tera inviata al segretario pro
vinciale della Federazione di 
Palermo del PCI, compagno 
Nino Mannino. l'iscrizione al 
Partito comunista italiano. 

Î a Greca è stato fino al di
cembre scorso segretario re
gionale delle ACLI; in pre
cedenza aveva diretto la sede 
provinciale di Siracusa. Se
condo La Greca è venuto il 
momento * di passare dal dia
logo cattolici-marxisti ad un 
impegno continuo di collabora
zione che ridia alla vita poli
tica la sua caratteristica di 
confronto e azione sui gravi 
problemi dt-lla nostra società 
libera da mani|xilazioni reli
giose e da strumentalizzazio
ne delle risorse pubbliche a 
fini clientelari ». 

Ho maturato la convinzione 
— egli scrive — per meglio 
pendermi utile alla comunità 
in cui opero e per dare uno 
sbocco naturale all'esperien
za maturata in 13 anni d'atti
vità di dirigente provinciale a 
Siracusa e di dirigente re
gionale delle ACLI. 

La gravità della situazione 
in cui versa il Paese — pro
segue La Greca — e gii equi
voci su sede politica alimen
tati su questa campagna elet
torale mi fanno ritenere in
sufficiente e limitato il solo 
voto al PCI. Questo mi induce 
a un impegno in prima perso
na per testimoniare — assie
me a tanti altri amici cre
denti — la compatibilità fra 
fede cristiana vissuta come 
sforzo perenne di conversione 
personale e adesione al pro
getto di liberazione dall'op
pressione e di promozione de
gli interessi popolari portato 
avanti dal Partito comunista. 

« Il Concilio '.ia insegnato 
a tutti — ricorda il dirigente 
delle ACLI — d ie l'unità dei 
cristiani è una unità di fe
de e non politica. Non si tra
sferisce l'opzione religiosa 
meccanicamente in una scelta 
politica/Altrimenti — ammo

rtisce »Xa Greca "—• si crea 
un rapporto privilegiato t ra 
chiesa, come popolo di Dio. 
e partito "crist iano" con tut
te le implicazioni e compro
missioni che comporta, spe
cie in presenza di un partito 
— la DC — che ha tanto de
meritato nella guida del no
stro Paese. 

« Una delega in bianco, ol
tre a mortificare la coscienza 
religiosa di molti credenti. 
non per la natura ma per la 
funzione svolta dalla DC. ha 
creato una situazione di ren
dita, di strumentalizzazione 
della fede, svilendo la vita 
democratica che esige con
senso o dissenso ad un par
tito in base ai programmi. 
alle realizzazioni e al lavoro 
politico svolto. 

« La crescita potlica e la 
liberalizzazione del voto dei 
cattolici, la fine dei collate
ralismi di una serie di orga
nizzazioni cattoliche, hanno 
posto fine a tanti equivoci, 
anche se il mondo cattolico 
ufficiale e parte della ge
rarchia mostrano perplessità 
e timori infondati, facendo 
prevalere la logica della pau
ra alla logica della speranza. 

«Ritengo che sottrarre la 
chiesa al rapporto privilegiato 
col potere — conclude La Gre
ca — è la condizione neces
saria per ridare slancio, vi
gore e credibilità alla sua 
missione di salvezza e di af
fermazione dei valori spiritua
li. Tanto più in Italia dove 
l'opera del partito cristiano 
ha creato disorientamento e 
scandalo nelle coscienze di 
molti. 
v « Di fatto esiste un movi
mento reale di collaborazione 
t ra cristiani e marxisti sul 
piano politico e sociale, che 
ha reso possibile la vittoria 
nel referendum che per noi 
cattolici ha significato l'affer
mazione della libertà altrui. 
ed il successo del 15 giugno. 
d i e ha indicato nel Partito 
comunista un punto di riferi
mento obbligato per quanti si 
pongono obiettivi di cambia
mento. 

« La mia adesione al PCI 
scaturisce dalla convinzione 
— spiega La Greca — che è 
necessario sostenere e raf
forzare i comunisti per allar
gare gli spazi di democrazia 
sostanziale del nostro Paese, 
per avviare un processo di ri
scatto delle nostre popolazioni. 
per realizzare la liberazione 
degli sfruttati contro l'arro
ganza e il dominio di classe 
del partito " cristiano " ». 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

Sciolto 
il Consiglio di 

amministrazione 
dell'ospedale 

di Taurianova 
CATANZARO. 1 

La giunta regionale h i 
sciolto il Consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Taurianova per e gravi e per
sistenti violazioni di legge ». 
Come si sa nell'ospedale di 
Taurianova — un feudo de 
di cui era vice presidente 
l'avv. Francesco Macrl, vi
ce segretario provinciale del
la de, latitante, in seguito 
ad ordine di cattura della 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria — sono sta
te effettuate negli anni scor
si decine e decine di assun
zioni illegittime e sono sta
te pagate Indebitamente for
niture di vario materiale, fa
vorendo nell'uno e nell'altro 
caso, anche interessi mafiosi. 

Si calcola che per favori
re questi interessi sia stato 
sperperato oltre un miliardo. 
Della vicenda da qualche 
tempo si sta interessando 
anche la Procura della Re
pubblica di Palmi. Un mercatino rionale di Foggia: fare la spesa costa ogni giorno di più 

L'impegno e le realizzazioni dell'Amministrazione di sinistra 

A Bitonto una Giunta in attivo 
L'economia cittadina, basata sulla produzione olivicola nelle campagne, ha risentito delle pesanti conseguenze della diminu
zione dei consumi nel Paese - Per la prima volta il Comune interlocutore del governo insieme alle organizzazioni contadine 

I candidati del PCI 
1) M O N G I E L L O Antonio, impiegato 
2) BRANDI Vincenzo, contadino 
3) C A N N I T O Michele, operaio 
4) CASSANO Vito, operaio metalmeccanico 
5) CASTELLANO Giuseppe, artigiano 
6) CATUCCI Fedele, pensionato 
7) CH IAPPARINO Francesco, operaio tessile 
8) FALLACARA Pasquale, operaio edile 
9) F O R R I G L I O Francesco, sarto 

10) G R A N I E R I Gaetano, pensionato 
11) G R U M O Nicola Mario, operaio 
12) LAUTA Raffaele, ingegnere 
13) L IACI Salvatore, imprenditore 
14) L I L L O Pasquale, bracciante agricolo 
15) L IS I Giuseppe, operaio metalmeccanico 
16) L ISI Vito 
17) MAIORANO Francesco, operaio metalmeccanico 
18) M A R I N E L L I Pasquale, avvocato 
19) MARTUCCI Luca, fabbro 
20) MASCIALE Pasquale, sarto 
21) MASELLISI Pasquale, professore 
22) MAZZONI Maria Lidia in Coltelli, casalinga 
23) MEZZAPESA Nicola, commerciante 
24) M I N E N N A Francesco Vito Domenico, ingegnere 
25) M U R G O L O Rosaria, tessile 
26) M U S C H I T I E L L O Arcangelo, contadino 
27) M A G L I ERI Lorenzo Luigi, ambulante 
28) NARDO' Lorenzo (indipendente) 
29) PALERMO Leopoldo, impiegato 
30) PA ITERNO Giuseppe, operaio edile 
31) ROSSIELLO Arcangelo, bracciante florovivaista 
32) ROSSIELLO Domenico, pensionato 
33) SANNICANDRO Vincenzo, operaio edile 
34) SARACINO Giuseppe, bidello 
35) SARACINO Michele Arcangelo, perito Industriale 
36) SARACINO Nicola, universitario 
37) SCHIAVONE Nicola, operaio edile 
38) S C H I A R A L D I Vito, contadino 
39) S ICOLO Michele, operato metalmeccanico 
40) TOSSIELLO Michele, studente 

Dal nostro, inviato 
? BITONTO; 1 

Un'analisi delle '• condizioni 
dell'economia di questa cit
tà non può prescindere dalla 
produzione e dal mercato del
l'olio di oliva. Il nome di Bi
tonto è un tut t 'uno con l'oli
vicoltura a cui è interessata 
una grandissima par te del
l'economia cit tadina perchè 
il nerbo della s t rut tura agra
ria locale è la piccola pro
prietà olivicola. L'economia 
risente subito quindi della 
crisi di questo settore, crisi 
grave perchè le difficoltà del
l'olivicoltura in tut ta la Pu
glia assumono sempre meno 
un carat tere contingente e 
sempre più quello strutturale. 

E' noto che ci troviamo di 
fronte in Italia ad una secca 
diminuzione dei consumi 
(45-50'J. nelle grandi citta 
lontane dai centri di produ
zione). mentre 7o0.000 quin
tali di olio sono s tat i avviati 
all ' intervento Aimo. Il di
minuito potere di acquisto 
dei consumatori si è riper
cosso pesantemente soprat
tut to su quei prodotti più fa
cilmente sostituibili, come 
l'olio di oliva, a cui viene 
preferito, per il prezzo mino
re. l'olio di semi. Né è possi
bile rendere competitivo il 
prezzo dell'olio di oliva se 
non si modifica la politica 
comunitaria (la CEE riserva 
a questa produzione un trat
tamento iniquo) e se non si 
interviene sulla formazione 
dei prezzi dei prodotti neces
sari all'agricola, se non si fa 
in definitiva una politica di 
ammodernamento delle strut
ture del settore olivicolo. 

Di questa necessità si è re
sa costantemente interprete 
l 'amministrazione di sinistra 
di Bitonto che i cittadini so
no chiamati a rieleggere il 
20 giugno. Si può affermare 
senza tema di smenti ta che 
gli olivicoltori bitontini han
no trovato in tutti questi cin
que anni la giunta di sinistra 
dalla loro par te 

Sul piano politico l'impe
gno della giunta di sinistra 
su questo terreno è s ta to di 
notevole valore perchè per la 
prima volta gli interlocutori 
del Governo non sono stati 
solo gli olivicoltori e le loro 
organizzazione professionale. 
quali l'Alleanza dei Contadi
ni e la Coltivatori Diretti ma 
l'intera amministrazione co
munale. Accanto a quest'at
tività sul piano politico c'è 
s ta to l'impegno della Giunta 
per l'agricoltura in generale 
e l'olivicoltura in particolare. 
con Io stanziamento di 5 mi
lioni per i pozzi artesiani e 
di 10 milioni per la lotta fi-
tosanitaria negli oliveti. 

Pochi comuni olivicoli in 
Puglia hanno al loro attivo 
un simile intervento. 
Aii'attivo dell'omministrazio-

ne di sinistra c'è inoltre la 
approvazione de! piano rego
latore, l'aver portato la rete 
de! gas metano in quasi tut
to il centro abitato, l'acqui
sizione di un'area per le at
tività artigiane, l'aver istitui
to per la prima vo'.ta una 
rete di mezzi pubblici di tra
sporto. l'aver aumenta to le 
scuole materne dalle cinque 
del periodo del centro sinistra 
alle 29 attuali . 

Un'attività notevole rispet
to al precedente quinquennio 

del centro sinistra che fu 
fallimentare soprattut to per 
l'incapacità della DC di af
frontare alcuni grossi proble
mi cittadini. Di conseguenza 
la giunta di sinistra, che ven
ne eletta cinque anni or sono 
quando la DC passò da JJ1 
a 11 consiglieri, ha operato in 
una situazione non facile che 
aveva in sé i segni di una 
paralisi non breve. Si aggiun
ga a questa situazione la cri
si finanziaria in cui il go
verno mantiene gli enti lo-
ca'.i: ma ciò non ha impedi
to all 'amministrazione di si
nistra di operare, forte del 
consenso popolare. 

Non si può dire lo stesso 
per quanto riguarda la DC 
la quale, una volta passata 
all'opposizione, con il voto 
del 13 giugno 1971. ha mostro 
to. insieme a! precedente fal
limento amministrativo, di 
non saper svolgere un ruolo 
di costruttiva opposizione. 
Basti constatare che mai in, 
tutti questi anni gli 11 consi
glieri DC sono stati tutfi pre
senti ai lavori del consiglio 
comunale. Nonostante ciò la 
proposta politica che i comu
nisti presentano agli elettori 
(insieme nd un programmi 
per il prossimo quinquennio) 
è quella di un'amministrazio
ne aperta ni contributo di 
tutte le forze democratiche. 

Una proposta politica re
sponsabile e sopratutto con
sapevole della gravità e dei-
la complessità dei problemi 
che possono essere meglio af
frontati e nso'.ti con "'appor
to di tut te '.e forze democra
tiche E' un modo di far de-
mocraz.a ne: fatti ; r% 

i . p . 

I GUASTI DEL CENTROSINISTRA AL COMUNE DI BARI / 2 

La «città regione» da cinque anni 
nel «libro dei sogni» del sindaco 
LT8 novembre del 1971 il de Ventola, ora candidato al Parlamento, elencò i problemi che andavano « immediatamente affron
tati con impegno e assoluta precedenza » • Da allora di quei progetti non se ne è saputo più nulla - Unaesperienza fallimentare 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1. 

La sera deìl'8 novembre 1971 
:ì sindaco de Vernola, ora 
candidato al Parlamento, pre
sentava al Consiglio comuna
le le dichiarazioni program
matiche della giunta d; cen
tro sinistra — quella formu
la che già nel precedente 
quinquennio aveva mostrato 
tut to i! suo fallimento — rac
chiuse originariamente in 60 
pagine ma ridotte poco pri
ma della let tura a una qua
rant ina. 

L'esordio che precedette la 
elencazione degli impegni non 
mancava in effetti di mode
stia perché parlava di Bari 
come una ci t tà «centro mo
tore» della regione, che sen
za alcuna tendenza egemo
nizzante, doveva assumere il 
ruolo «di guida del territorio, 
di promozione, coordinamento 
e valorizzazione di tu t te le ri
sorse materiali ed umane •• 
•talenti la Puf Ut». 

Un compito di cosi vasta 
portata poteva essere affron
ta to solo con una sua pro
grammazione, e non mancò "il 
r ichiamo del sindaco « ad un 
quadro programmatico gene
rale quanto più possibile ar
ticolato, specifico e coordina
to con le al tre iniziative ope
rative che interessano la co
munità c i t tadina». Nel qua
dro programmatico erano in
dicati nell'ordine il trasferi
mento degli impianti ferro
viari (che tagliano la ci t tà 
in due) , il porto turistico, l'au-
toporto. la metropolitana, il 
piano generale dei trasporti, 
i parcheggi aerei e sotterra
nei. la sistemazione di grandi 
aree pubbliche capaci di ri
qualificare, in senso policen
trico, la s t ru t tura urbana del
la cit tà, il verde pubblico, il 
decentramento periferico del 
Carcere giudiziario e della 
Manifat tura Tabacchi, la co
struzione della c i t tà annona
ria la revisione del alatemi 

' viario urbano, la creatone di 

un asse attrezzato e la r;vi-
talizzazione delie att ività por
tuali e aeroportuali. 

Solo a dei miopi potevano 
apparire non assillanti e non 
prioritari questi problemi che 
andavano — precisava il sin
daco cor. cipiglio severo — 
« immmediatamente affronta
ti con impegno e assoluta pre
cedenza ». E per convincere 
i! Consiglio che il centro si
nistra faceva sul serio, il sin
daco — consapevole dell'asso
luta inidoneità dei mezzi ma
teriali disponibili da par te del
l 'amministrazione — annun-

1 d a v a per imminente la co
stituzione di una «società di 
progettazione» alla cui for
mazione il comune di Bari 
intendeva chiamare a parteci
pare non soltanto gli altri en
ti locali interessati al tipo 
di problemi, ma ent i di Di
ritto Pubblico, società e im
prese anche di carat tere na- i 
stonale costituite con preva- ' 

i lente oaotttfe pubblico. Tut to j 
era previsto, 

A cinque anni di distanza 
ncn s: può pretendere che tut
ti questi problemi fossero sta
ti portati a soluzione. Non è 
questa l'accusa che si può 
muovere a! centro sinistra. 
L'accusa è un'al tra e cioè che 
una volta enunciati, di nes
suno di questi problemi si è 
più parlato: per cu: non si 
può certo dire che sono stat i 
r i tardat i per delle difficoltà 
che senza dubbio si sarebbe
ro incontrate. La realtà è che 
questi problemi «che solo hi 
una visione miope possono ap
parire non assillanti e priori
tari » non sono mai s tat i in 
cinque anni presi nemmeno in 
considerazione dalla giunta di 
centro sinistra. 

Del resto, come poteva una 
giunta di centro sinistra, che 
già nel quinquennio preceden
te (cioè nel periodo di mag
giore entusiasmo per la novi
tà della formula), aveva mo
s t ra to gravi limiti e contra
sti nei suo Interno, accinger
si ad un'Impresa di vssta por

ta ta . priva dell 'apporto di una 
grande forza qual è il Pei? 

Con questo non si vuol so
stenere velleitariamente che 
in questi cinque anni con i 
comunisti alla direzione po
litica della vita amministra
tiva di Bari tut t i questi pro
blemi. non certo semplici, sa
rebbero stati nsolti. La real
tà è che appunto perché si 
t ra t tava di problemi comples
si «che richiedevano anche un 
forte intervento finanziario 
dello Stato) e che miravano e 
mirano a fare di Bari una 
« ci t tà regione », occorreva 
come occorre l'apporto delle 
forze democratiche presenti in 
Consiglio comunale ed il col
legamento t ra queste forze e 
quelle presenti alla Regione e 
allo stesso Parlamento. 

Al di fuori di questa strada 
non c'è soluzione ai gravi pro
blemi. C'è la ortei e l'asfissia 
politica. 

Italo Palatetene 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 1 

Nel mercatino di ria Ro
sati sono do poco trascorse 
le ore 8, e già c'è molto mo
vimento. Le donne sbirciano 
con molta attenzione i cartel
lini dei prezzi della giornata. 
Eccoli: patate 400 500 lire il 
chilo, peperoni verdi 400, ci 
polle 100. citrioh 300. pepero
ni rossi 300, peperoni verdi af
filati 1.000. melanzane 650. a-
rance 250. mele 250 300. cilie
gie 500. Ix' verdure sono in 
leggero aumento rispetto ai 
giorni scorsi: cicoria 250 li 
re, bietola 150, carciofi 300 
lire per ogni 10 pezzi. Toni
no. il pescivendolo, reclamiz
za con molta forai le sue 
coz/e (dice che sono di Ta
ranto) al prezzo di 700 lire 
il chilo. UH « borsa » del mer 
catino di via Rosati, piazzato 
in un'arteria del contro cit
tadino. rispetto ai giorni pre 
cedenti ha subito un ulterio
re ritocco, in più natural
mente. 

Enzo Cagnaz/o. macellaio. 
alle nostre domande sul rin
caro delle carni risponde che 
«i prezzi sono in continuo au
mento e registriamo le la
mentele della gente ohe ac
quista naturalmente molto di 
meno. In queste ultime setti
mane le vendite sono dimi
nuite del 5-10', per quanto 
riguarda le carni bovine. Au
menta peiò la vendita dei 
polli. Oli elfetti delle scelte 
del governo sono negative e 
naturalmente a pagare soro 
1 lavoratori, le famiglie che 
vivono del proprio salar ia 
Per quanto riguarda noi ma
cellai il guadagno va giornal 
mente diminuendo ». 

« Inoltre — aggiunge — c'è 
un problema che riguarda i 
macellai di Foggia 1 quali so
no costretti a subire le richie
ste che vengono dai grossisti. 
Foggia è una piazza in cui 1 
prezzi sono inferiori rispetto 
a Firenze. Roma, Napoli. Mi
lano e molte altre grandi 
città, uesto ci mette nella dif
ficoltà di approvvigionamen
to» . 

Ci incamminiamo nuova
mente per il mercatino verso 
il pizzicagnolo. *< 1 guadagni 
— esordisce Gaetano Schiavo 
— hono notevolmente dimi
nuiti. Le donne in particolare 
non vogliono fare più acquisti 
ed esprimono le loro giuste 
preoccupazioni p^r questi rial
zi dei .prezzi che siamo co 
stretti ad apportare quasi set
timanalmente. I salumi in par
ticolare hanno subito dei no
tevoli rialzi. Secondo un cal
colo approssimativo gli au
menti registrati in questi ulti
mi tempi sono di 500 lire il 
chilogrammo. In questa situa
zione naturalmente non si 
può andare più avanti ». 

« E' necessario — concludo 
Schiavo — un intervento de
ciso del governo per calmie
rare ì prezzi. La politica cho 
si è portata avanti fino ad 
oggi e s tata sbagliata e .->; 
riflette negativamente sui sa
lari dei lavoratori. E' ovvio 
che questa situazione ci prò 
cura dei notevoli danni . 11 
nostro margine di guadagno 
si restringe sempre di più. Vo 
glio fare un esempio: per il 
parmigiano reggiano si chie
dono 5 mila lire il chilogram 
mo. noi starno costretti a ven
derlo 5.500 lire . 

Cira Palladino da 45 anni 
gestisce una bancarella di ver
dura. « Ieri abbiamo visto 
quotare le patate al mercato 
generale — ci dice — a 500 
lire e per la verità non le ho 
comprate. Como si fa ad ac
quistare le patate a 500 lire 
e poi rivenderle a 700 lire? A 
volte, quando andiamo ai mer
cato generale, non sappiamo 
casa comprare e se non vo
gliamo venircene via a ma
ni vuote siamo cast retti a su
bire 1 prezzi che ci impongo
no La nastra è una att ività 
molto difficile perche deve 
continuamente fare ì conti 
con le tacche della gente, dei 
lavoratori, che quando ven
gono a fare acquisti giusta
mente esprimono le loro diffi
coltà ». 

Paolo Cesareo, alimentarista 
da quat t ro anni, non ha mol
t a difficoltà a dichiararci che 
le vendite sono diminuite del 
20Te. « A volte siamo costret
ti — afferma — ad apporta
re dei ribassi che vanno a no
stro discapito se non voglia
mo che molta merce r imanga 
invenduta ». 

Qualche al t ro ambulante 
ci sottolinea le difficoltà e le 
condizioni igieniche in cui 
sono costretti ad operare. Dal 
tombini fuoriescono le acque 
putride — afferma un ambu
lante — perché non si è in 
grado di smaltire il fabbiso
gno. Non c'è nessun interven
to del Comune per quanto ri
guarda la situazione igieni
ca. Lavoriamo con grande di
sagio e siamo costretti a do
ver anche subire questo sto
machevole fetore che procu
ra gravi inconvenienti». 

Di queste dichiarazioni ne 
potremmo raccogliere per or» 
a decine. La gente cammina 
sempre a passo svelto e con
s ta ta di fatto come la svalu
tazione della lira è un fatto 
reale. Tut to questo è s ta to 
provocato dalla politica, eco
nomica dissennata e fallimen
tare dei governi che hanno 
ret to il Paese. 

E' possibile cambiare? «S i 
è possibile cambiare — ci di
ce un lavoratore impiegato in 
u n a d i t ta ci t tadina — se il 
20 giugno ci ricordiamo di 
questa drammatica realtà. La 
politica la 6i comprende me
glio quando appunto si va al 
mercato a fare la spesa, per
ché è 11 che ci si rende conto 
del valore del salario • dsfj* 
difficoltà della v i t a» . 

Roberto Constgtfo 

i 


